
DECRETO LEGISLATIVO 139/2015 

in materia di bilancio di esercizio

A che cosa ci

si riferisce

Prima della riforma Dopo la riforma

Azioni proprie

(art. 2357 ter

c.c.)

Le azioni proprie erano iscritte tra le

attività dello SP (tra le

immobilizzazioni finanziarie o

nell’attivo circolante a seconda della

destinazione funzionale)

L’acquisto di azioni proprie comporta

una riduzione del PN tramite iscrizione

nel passivo di una specifica voce con

segno negativo

Rendiconto

finanziario

(art. 2423 c.c. e

art. 2425 – ter

c.c.)

Il rendiconto finanziario non era

previsto obbligatoriamente ma

fortemente raccomandato dai principi

contabili, in particolare per le aziende

di grandi dimensioni

Il rendiconto finanziario è un prospetto

obbligatorio e fa parte integrante del

bilancio



DECRETO LEGISLATIVO 139/2015 

in materia di bilancio di esercizio

A che cosa ci 

si riferisce

Prima della riforma Dopo la riforma

Principio

prevalenza

sostanza sulla

forma (art. 2423

bis c.c.)

Si parlava di funzione economica di

elementi dell’attivo e del passivo

Viene esplicitato che la

rappresentazione e la presentazione

delle voci è effettuata tenendo conto

della sostanza dell’operazione o del

contratto.

Costi ricerca e

pubblicità

(art. 2424 c.c.)

I costi di pubblicità e di ricerca

applicata, aventi utilità pluriennale,

potevano essere considerati oneri

pluriennali e quindi capitalizzati e

ammortizzati

I costi di pubblicità e di ricerca, anche

applicata, non possono più essere

iscritti a Stato Patrimoniale, ma devono

essere considerati costi dell’esercizio.



DECRETO LEGISLATIVO 139/2015 

in materia di bilancio di esercizio

A che cosa ci

si riferisce

Prima della riforma Dopo la riforma

Proventi e oneri

straordinari (art.

2425 c.c.)

Costituivano una parte autonoma del

CE in forma scalare

Non vengono più indicati in una

sezione apposta del CE, ma inseriti tra i

costi e ricavi di gestione, nell’ambito

del valore e costi della produzione

Avviamento

(art. 2426 c.c.)

Ammortamento dell’avviamento entro

5 anni, con la possibilità di durata

superiore da motivare in Nota

Integrativa

Ammortamento dell’avviamento

secondo la sua vita utile; nei casi

eccezionali in cui non è possibile

stimarne la vita utile entro comunque

un periodo non superiore a 10 anni.



DECRETO LEGISLATIVO 139/2015 

in materia di bilancio di esercizio

A che cosa ci 

si riferisce

Prima della riforma Dopo la riforma

Crediti (art. 2426 

c.c. n. 8)

I crediti erano iscritti secondo il valore 

presumibile di realizzazione. I debiti 

erano valutati al loro valore nominale. 

I crediti e i debiti sono rilevati in 

bilancio secondo il criterio del costo 

ammortizzato, tenendo conto del 

fattore temporale e, per quanto riguarda 

i crediti, del valore di presumibile 

realizzo

Fatti di rilievo 

dopo la chiusura

(art. 2427 n. 22 

quater c.c.)

Informazione che prima si forniva 

nella Relazione sulla gestione

Informazione da fornire in Nota 

Integrativa



DECRETO LEGISLATIVO 139/2015 

in materia di bilancio di esercizio

A che cosa ci

si riferisce

Prima della riforma Dopo la riforma

Informazione su

controllanti

(art. 2427 n. 22

quinquies - sexies

c.c.)

Nessuna informazione in merito Il nome e la sede legale dell’impresa

che redige il bilancio consolidato

dell’insieme più grande/più piccolo di

imprese di cui fa parte l’impresa in

quanto impresa controllata

Proposta

destinazione utile

esercizio

(art. 2427 n. 22

septies c.c.)

Nessuna informazione in merito

in Nota Integrativa

Informazione da fornire in Nota

Integrativa



DECRETO LEGISLATIVO 139/2015 

in materia di bilancio di esercizio

A che cosa ci 

si riferisce

Bilancio in forma 

abbreviata (art. 

2435 bis c.c.)

Sono esonerate dalla redazione del 

rendiconto finanziario

Bilancio delle 

micro imprese

(art. 2435 ter c.c.)

Attivo SP < 175.000 € 

Ricavi vendite < 350.000 € 

Dipendenti occupati in media < 5

Esonerate dall’obbligo di redigere il rendiconto 

finanziario, la Nota Integrativa e la Relazione 

sulla gestione se vengono fornite alcune 

informazioni in calce allo Stato Patrimoniale



Con il recepimento della Direttiva 2013/34/UE attraverso il D.Lgs. 139/2015

si colma una lacuna informativa del quadro di bilancio

RENDICONTO FINANZIARIO

CONOSCENZA IN MERITO AI FLUSSI DELLE RISORSE FINANZIARIE –

FONTI E IMPIEGHI

ai sensi dell’art. 2425-ter c.c.

recentemente introdotto con il D. Lgs. 139/2015

Dal rendiconto finanziario risultano l’ammontare e la composizione delle disponibilità liquide all’inizio e alla 

fine dell’esercizio ed i flussi finanziari derivanti dall’attività operativa, da quella di investimento, da quella di 

finanziamento, ivi comprese, le operazioni con i soci



rinvio ai principi contabili per formazione e rappresentazione

RENDICONTO FINANZIARIO

OIC 10

-Ammontare e composizione attività liquide alla fine ed all’inizio dell’esercizio;

-Flussi finanziari dell’esercizio che derivano dall’attività operativa;

-Flussi finanziari dell’esercizio generati dall’attività di investimento;

-Flussi finanziari dell’esercizio che derivano da attività di finanziamento con

distinzione dei rapporti con i soci.



rinvio ai principi contabili per formazione e rappresentazione

RENDICONTO FINANZIARIO

OIC 10

Il fondo di cui si vogliono analizzare i movimenti (FLUSSI), in termini di impieghi e

fonti, è costituito dalle liquidità finanziarie immediate, ossia:

•Denaro contante e valori in cassa;

•Assegni;

•Conti correnti attivi;

•Valori espressi in moneta nazionale o estera



METODO INDIRETTO

FLUSSI DELLA GESTIONE REDDITUALE

Partendo dal risultato di esercizio, lo stesso è rettificato per tenere conto

di:

elementi di natura non monetaria, ossia poste contabili che non hanno

richiesto esborso/incasso di disponibilità liquide nel corso dell’esercizio

e che non hanno avuto contropartita nel capitale circolante netto

variazioni del capitale circolante netto connesse ai costi o ricavi

dell’attività operativa;

operazioni i cui effetti sono ricompresi tra i flussi derivanti

dall’attività di investimento e finanziamento.

Tali rettifiche hanno lo scopo di trasformare i componenti positivi e

negativi di reddito in incassi e pagamenti (cioè in variazioni di

disponibilità liquide).

METODO DIRETTO

Differenza tra incassi da ricavi e pagamenti per i

costi di esercizio desunti dal sistema informativo

aziendale

In termini applicativi, vedasi appendice A e relativi esempi

dell’OIC 10 accessibili tramite il sito web della Fondazione

OIC.


